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BOLLETTINO N° 10/10 

Peschiera del Garda, 15 ottobre 2010 

25-26 settembre 2010 visita al club di Reutte-Füssen 

 
Il tradizionale incontro con il club gemello di Reutte–Fussen ci ha 
visto presenti in buon numero, con una nutrita rappresentanza di 
giovani soci. La gita ci ha riservato una prima sorpresa al Passo 
del Brennero che abbiamo attraversato sotto un bella quanto ina-
spettata nevicata. Il primo appuntamento con i nostri amici è stato 
a pranzo nella accogliente “Koenigsstube “ dell’Hotel Hirsch per poi 
andare nell’ex Monastero benedettino di St. Mang dove è allestita 
la Mostra “Baviera - Italia“. Questo palazzo è molto bello, curato e 
in un certo senso più sfarzoso di quello che noi concepiamo come 
un tradizionale monastero. La rassegna ripercorre i rapporti tra la 
Baviera e l’Italia “una storia fatta di legionair , regnanti e mercanti, 
santi e artisti, viaggiatori ed eruditi, sportivi e turisti .Vengono illu-
strati i legami italo –bavaresi dall’antichità fino all’inizio dell’800 . 
All’epoca romana fanno ingresso in Baviera merci e nuove divinità. 
Più tardi le case commerciali bavaresi aprono filiali a Venezia e il barocco italiano viene appli-
cato alle chiese e ai conventi della Baviera “, cosi si legge in un pieghevole di presentazione 
della mostra. Due belle ragazze italiane, trasferitesi in questa zona, dicono, per amore, ci ac-
compagnano per visitare le numerose sale che compongono questo allestimento dove trovia-
mo raccontate le storie di Teodolinda, Ludovico il Bavaro, Lorenzo da Brindisi e Benedetto da 
Nursia, e ammiriamo un bel dipinto di Canaletto. Anche nelle strade di questa piccola cittadina 
che non raggiunge i 15000 abitanti troviamo bandiere italiane esposte nelle facciate delle ca-
se del centro storico e piccoli loghi della mostra dipinti per terra sulla pavimentazione in porfi-
do . 
La sera torniamo nelle sale del Monastero per la cena di gala offerta in nostro onore dai rota-
riani di Reutte-Fussen. Il clima che percorre la sala è di grande amicizia e vede i rispettivi Presidenti an-
nunciare la notizia della partecipazione ad un service comune denominato “SOS Caldonazzo“ che riunisce 
giovani di tutta Europa per una vacanza in Trentino ospiti dei Rotary Club Europei. Il Past President Fabio  
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Poggi ha preparato per l’occasione una confezione magnum di 
“Famaloso “un vino rosso 100% di appassimento di sua produ-
zione (15°) con etichetta personalizzata a ricordo dell’incontro. 
La serata è stata allietata dalla presenza di un trio musicale che 
ha suonato brani di musica classica , anche di autori italiani . 
L’indomani mattina siamo saliti al Castello denominato “Hohes 
Schloss“, una importante struttura architettonica che vede in 
facciata numerose decorazioni e “Bow Window “ dipinti con la 
tecnica del “Trompe d’oeil “. In questo palazzo abbiamo ammi-
rato la numerosa collezione di disegni e dipinti del Conte Pocci,  
un personaggio molto eclettico e stravagante direttore per molto 
tempo di questa struttura, che aveva fondato a Fussen una 
compagnia di “Burloni “. 
Dal 1970 è presente nel castello una bella collezione di quadri 
che era stata a suo tempo “confiscata “ dai Principi regnanti e 
portata a Monaco. E’ bello vedere come questo piccolo centro 
possa tenere cosi ben conservati edifici importanti e ospitare 
una piccola pinacoteca permanente. 
Per il pranzo siamo tornati in territorio germanico sulle rive di un 
laghetto popolato di trote e lavarelli come sul Garda, dove sia-
mo stati ospitati nel ristorante di un rotariano. 
Il ritorno ha visto subito i nostri piombare nel sonno profondo 
salvo risvegliarsi per una sosta obbligatoria dell’ autista in un 
tradizionale bar, dove abbiamo gustato un ottimo strudel per poi 
arrivare al Brennero e ritrovare il sole che avevamo lasciato sa-
bato mattina e che ci stava aspettando per accompagnarci a 
casa regalandoci gli effetti cromatici di un rosso tramonto. 
Con questa nostra visita abbiamo rafforzato ed approfondito 
l’amicizia con i “gemelli “ rotariani , gli incoming president si sono conosciuti ed 
hanno potuto mettere le basi per la futura annata, mentre gli attuali presidenti, co-
me già riportato, hanno condiviso l’iniziativa di dar vita ad un service che deve es-
sere “ la concretezza “ di questo gemellaggio e la molla che lo spinge avanti . 
Non possono mancare i complimenti al nostro presidente che, oltre ad aver ben 
organizzato la trasferta, ha voluto apportare questa concreta novità all’incontro. PV 
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La visita del Governatore al Club è stata preceduta da un 
colloquio molto intenso e lungo con il nostro Presidente 
Carlo Revelant durante il quale è stata illustrata la situa-
zione del Club e gli obiettivi che intende raggiungere 
nell’annata rotariana appena iniziata. Si è complimentato 
per i tanti progetti molto importanti ed ambiziosi program-
mati con la scelta di privilegiare i services sul territorio se-
guendo le indicazioni del Presidente Internazionale Ray 
Klinginsmith. 
Si è soffermato sulla situazione dell’assiduità e si è parlato 
a lungo dell’effettivo in particolare della scelta del club di 
non inserire le donne. Successivamente il Governatore ha 
incontrato anche il Consiglio Direttivo  al completo alla 
presenza dei Presidenti delle varie Commissioni. Il Gover-
natore ha dato come sua indicazione quella di impegnarsi 
soprattutto in settori in cui non sia già presente il pubblico, 
a favore della fasce deboli della società soprattutto per i giovani. Il Club deve svolgere un proprio ruolo nel 
territorio rappresentando le finalità del Rotary: è importan-
te che come soci vengano selezionati soggetti adatti, evi-
tando di inserire persone supponenti, disattente o portatri-
ci di critica polemica non costruttiva. 
La riunione ha spaziato su vari argomenti quali effettivo, 
istruzione rotariana, presenza delle donne auspicabile in 
misura tendenzialmente pari a quella degli uomini ecc. 
Molto spazio è stato dato alla Rotary Foundation e all’op-
portunità di supportarla trattandosi di uno strumento che 
permette al R.I. di realizzare i suoi programmi nel mondo 
a favore delle categorie e dei territori più bisognosi. Altro 
argomento trattato che ha suscitato molta discussione è 
stata l'ammissione nel Rotary dei ragazzi provenienti dal 
Rotaract alla scadenza per l'età.  
Infine si è aggiunto alla riunione la nuova presidente del 
Rotaract Francesca Magri. Il saluto del governatore è sta-
to accompagnato ad un caldo invito al Club perché venga diffusa al massimo la conoscenza del Rotary 
presso i giovani, cercando di incrementare i rotaractiani. 
Ha poi definito il nostro Consiglio Direttivo formato da per-
sone “toste”. 
Nella successiva visita al Club, il Presidente dopo il saluto 
alle bandiere, ha presentato il Governatore e gli ospiti ed 
ha introdotto il premio Paul Harris Fellow che il Consiglio 
Direttivo ha deliberato a favore di Don Bruno Pozzetti ani-
matore e fondatore da trenta anni del centro accoglienza 
“La Nostra casa” di San Benedetto di Lugana. Il past Pre-
sident Lorenzo Tessari ha illustrato con diapositive l'attivi-
tà di Don Bruno lodandone la generosità e l'impegno di-
mostrati in questi anni. Il premio consegnato dal Governa-
tore Caronna ha emozionato non poco Don Bruno che 
non si attendeva un riconoscimento così importante e si-
gnificativo. Dopo la lettura del curriculum il Governatore  
 
 
 

30 settembre 2010 - Visita del Governatore Riccardo Caronna 

Il Governatore Caronna - Revelant - Don Bruno 
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Riccardo Cadonna ha rivolto a sua volta un saluto a tutto il Club, citando per tutti il socio più anziano Au-
gusto Cometti e quello più giovane Carlo Scattolini. 
A tutti ha portato il saluto del Distretto e del Rotary International, ricordando il motto del Presidente Inter-
nazionale Ray Klinginsmith: ”Impegniamoci nelle Comunità, uniamo i Continenti”. Un invito a impe-
gnarsi anzitutto nella propria comunità, ma anche a lavorare per il bene del mondo. 
La ragione del Rotary, la base della sua esistenza è costituita dalla condivisione di valori e obiettivi. In pri-
mo luogo ciò avviene all’interno dei Club che sono luoghi 
di incontro, autonomi, ma non indipendenti dal Rotary In-
ternational, che condividono amicizia non solo rotariana. 
Il Club ha una funzione interna e una esterna. 
La funzione interna è rappresentata dalla gestione del 
Club, la cui ricchezza dipende dal valore dei soci che si 
auspicano colti, socievoli, generosi e in grado di essere 
rappresentativi del rispettivo ruolo professionale. La fun-
zione esterna esige che il Club, e cioè i soci, siano in gra-
do di esprimersi come gruppo nella comunità attraverso il 
service: un Club che non fa service muore. 
È questo l’invito contenuto nel motto del Presidente Inter-
nazionale e che porta al miglioramento delle relazioni so-
ciali, nel rispetto e valorizzazione di ogni individualità. 
Dobbiamo constatare che il Rotary sta invecchiando (l’età 
media dei soci è superiore ai 50 anni): occorre quindi coin-
volgere le nuove generazioni per una rivitalizzazione, a cominciare dalla promozione e dal coinvolgimento 
dei Rotaract. Si potrebbe anche ricorrere a un passaggio diretto, cercando di inserire nel Rotary i rotarac-
tiani, naturalmente ove ci siano le qualità e le condizioni indispensabili. I giovani sono il nostro futuro, ma 
dobbiamo educarli ai valori del Rotary. Un argomento che sta particolarmente a cuore è la Rotary Founda-
tion: nei suoi programmi al primo posto, come è noto, c’è la “Polio Plus” che ha avuto la capacità di mobili-
tare anche altre forze (importante la consistente donazione di Bill Gates), ma è attiva in molte altre direzio-
ni, anche in collaborazione con l’ONU, impegnandosi a favore delle popolazioni più bisognose per far fron-
te ai bisogni di acqua, di sanità, per portare avanti la lotta alla fame, per promuovere ovunque l’alfabetiz-
zazione. 
Occorre sostenere la Fondazione con assoluta determina-
zione. È tra le prime 50 associazioni al mondo e quest’an-
no è al 4° posto nella lista per l’efficienza, con un impegno 
economico che, nel 2010, supererà dell’80% quello del 
2009. Come è noto i Governatori non sono gestori di 
Clubs: essi aiutano a essere migliori, fanno azione di sti-
molo, ma è il Club che deve realizzarsi. Il successo si mi-
surerà sui risultati, su quanto realizzato e sarà tanto mi-
gliore quanto più tempo e partecipazione sapremo mettere 
a disposizione. 
L’invito è quindi quello di mettere il vostro massimo impe-
gno, in amicizia, per il servizio. Essere rotariani nei fatti 
significa non solo avere l’orgoglio di appartenere a una 
grande organizzazione che si spende a favore degli altri, 
ma darsi da fare per attuare praticamente i principi ispira-
tori del Rotary con l’impegno di tutti i giorni. 
È seguito uno scambio di omaggi, volutamente semplici,all’insegna di evitare gli sprechi. Il Club aveva in 
precedenza già versato  al Distretto un contributo in denaro per la realizzazione di un ‘progetto comune’ la 
cui destinazione sarà individuata dal Governatore stesso assieme ai Presidenti interessati, alla fine del 
ciclo di visite ai Club. 
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La quinta edizione del service “Sorriso a Gardaland”, organizzato dai Rotary Clubs di Verona e Provincia, 
ha avuto inizio venerdì 1 ottobre. 

Come è ormai consuetudine, il service si svolge in 
due giornate durante le quali i partecipanti (ragazzi 
diversamente abili e loro accompagnatori) sono 
ospitati al Gardaland Hotel Resort e vengono ac-
compagnati da volontari rotariani e dai nostri ragazzi 
del Rotaract a visitare le attrazioni del grande parco 
divertimenti che è Gardaland. 
L’appuntamento era per le ore 9.00 davanti ai can-

celli d’ingresso. Tutte le operazioni preliminari sono 
filate lisce; rapidamente ci siamo riuniti in un posteg-
gio riservato e qui sono stati formati i gruppi. Ogni 
gruppo è stato affidato ad alcuni volontari rotariani 
appartenenti, ove è stato possibile, a quei Clubs che 
avevano raccolto le adesioni alla manifestazione. 
Ogni giornata ha visto presenti due nostri Rotaractia-
ni che per  la consueta generosità e pazienza dimo-
strati hanno avuto il plauso ed il ringraziamento dei ragazzi disabili.  
L’interruzione per il pranzo, è stata di circa due ore ed il giro delle attrazioni per la prima giornata si è con-
cluso intorno alle ore 17.00. Tutti gli ospiti sono stati quindi accompagnati in hotel per riposarsi e preparar-
si per la conviviale interclub fra i Rotary Club di Verona e Provincia, che ha registrato una numerosissima 
presenza di Soci dei vari clubs con le rispettive Signore e di diversi Amici. Il nostro club era rappresentato 
dal Presidente con signora e da altri 4 soci che hanno assistito alla serata con emozione e partecipazione. 
Tra gli invitati di primo piano, protagonisti del service e della serata, tutti i giovani disabili con i loro accom-
pagnatori. Numerose le attestazioni di gratitudine e riconoscenza da parte degli ospiti.  
La seconda giornata prevista dal service è iniziata poco prima delle 9.00 nel parco dell’hotel per consentire 
a tutti gli ospiti di socializzare tra loro e di fare alcune foto di gruppo prima di tornare a completare il giro 
delle attrazioni. 
Dopo il pranzo ci si è riuniti tutti per assistere allo show dei delfini al Palablù dove, alla fine dello splendido 
spettacolo, i Presidenti dei Clubs organizzatori, tra l’entusiasmo e la commozione generale, palpabile an-
che nei nostri Rotaractiani, hanno congedato gli ospiti e, nel dare appuntamento al prossimo anno, hanno 
promesso di migliorare l’organizzazione per poter offrire ospitalità ad un numero maggiore di partecipanti. 
    

1-2 Ottobre 2010 - “5° Sorriso a Gardaland” 
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07 Ottobre 2010 - “Il mondo in tasca con la telematica” Dott. Alfonso Rizzo 

La telematica (termine raramente sostituito da teleinfor-
matica) è una disciplina scientifica e tecnologica che 
nasce dalla necessità di unificare metodologie e tecni-
che delle telecomunicazioni e dell'informatica per rea-
lizzare il trasferimento a distanza delle informazioni e 
delle elaborazioni. 
Sebbene ancora sia poco presente in Italia, lo studio 
della telematica è molto sviluppato all'estero dove rap-
presenta una specializzazione universitaria a cui si ac-
cede attraverso i corsi di ingegneria, telecomunicazioni 
oppure informatica. Gli argomenti trattati spaziano dalle 
metodologie di progettazione alla direzione dei progetti 
di telecomunicazione, dalla realizzazione delle rappre-
sentazioni documentali fino all'ingegneria del software. 
Lo scopo principale della formazione in telematica è 
l'acquisizione delle capacità di ricerca ed analisi delle 
informazioni, sviluppo di soluzioni ed apprendimento delle adeguate tecniche di progettazione, supervisio-
ne e verifica delle architetture telematiche. 
I mercato dei media in Italia è in flessione (-9% dal 2008 al 2009), ma mentre quello degli strumenti tradi-
zionali carta stampata, radio e TV è calato del 16% il mercato relativo ai media digitali è aumentato del 
13%. Oggi costituisce un terzo del volume di affari del settore. 
C’è un disallineamento tra gli investimenti dei budget pubblicitari sui media (43% sulla carta stampata ri-
spetto al 6,4% su Internet) rispetto all’effettivo utilizzo da parte degli utenti finali (18% carta stampata ri-
spetto al 20% di Internet). 
All’interno del comparto dei media digitali l’utilizzo del mobile è in crescita rispetto alla fruizione dei disposi-
tivi fissi: secondo uno studio condotto dalla School of Management del Politecnico di Milano nel mese di 
febbraio 2010 in Italia su 47 milioni di utenti di telefonia 
mobile ili 31% ha utilizzato servizi di mobile media 
(navigazione download o uso di applicazioni). 
L’Italia è il paese dell’Unione Europea in cui c’è il più 
alto numero di persone che usa un telefono 3G come 
device principale. Nel 2010 gli smartphone costituisco-
no il 16,8% delle vendite di telefonia mobile (40,9% in 
termini di valore) con un aumento delle unità vendute 
del 210% rispetto al 2009. 
Di fatto i telefoni cellulari (47 milioni di utilizzatori in Ita-
lia) sono il maggior numero di personal computer con-
nessi ad Internet. I dispositivi più diffusi: iPhone, An-
droid-Google, Blackberry, Simbian-Nokia. 
Esplosione dell’utilizzo degli ‘Application Store’ (siti da 
cui si scaricano le applicazioni per i dispositivi portatili, 
gratuitamente o a pagamento), giustificata dalla cosi-
detta ‘Teoria delle 4 C’. 
Convenience, Compatibility, Choice, Charging (Convenienza, Compatibilità, Scelta e Metodo di pagamen-
to): 

• Convenienza di trovare tutto in un solo posto 
• Compatibilità: nell’Apple Store trovo software per il mio dispositivo 
• Scelta: trovo ampia scelta di software adatto al mio dispositivo 
 • Pagamento: fornisco i miei dati di credito una sola volta poi acquisto ciò che voglio, quando e dove     
voglio 

file://///wiki/Telecomunicazione
file://///wiki/Informatica
file://///wiki/Informazione
file://///wiki/Data_processing
file://///wiki/Ingegneria
file://///wiki/Informatica
file://///wiki/Architettura_telematica
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Il Dott. Rizzo ha poi effettuato delle dimostrazioni sulle fattibilità della tecnologia mobile con i dispositivi più 
diffusi, Apple iPhone e Apple iPad: 
-ha prenotato un volo scegliendo, effettuato il check-in, 
il posto a sedere sull’aeromobile consultato un sito che 
suggeriva i posti più comodi su ciascun aeromobile di 
qualsiasi compagnia 
-ha consultato un sito che raccoglieva i giudizi degli 
utenti su alberghi e ristoranti di Peschiera avendo il di-
spositivo rilevato la sua presenza geografica grazie al 
localizzatore GPS. 
-ha consultato alcuni quotidiani del giorno mostrando la 
versatilità delle applicazioni on line (multimedialità, fun-
zioni di ricerca articoli, ecc.) 
-ha visionato il TG News del telegiornale RAI. 
-ha mostrato le potenzialità di un software (RSVP) 
ideato ed utilizzato dalla società Publieditor per invitare 
i giornalisti alle manifestazioni: il programma, senza 
l’intervento di alcun operatore, raccoglie automatica-
mente le adesioni, le anagrafiche dei partecipanti, nonché le preferenze sulle destinazioni del viaggio, ora-
ri, pasti preferiti, esigenze particolari. Il tutto completamente ‘on line’. 
Come fonte informativa per acquisire notizie web e mobile (utilizzati nell’82% dei casi) hanno superato te-
levisione (63%) radio (48%) e quotidiani (23%). Ogni giorno in Italia oltre 13 milioni di persone utilizzano 
web e mobile per informarsi (fonte: Astra per Ordine del Giornalisti). 
A livello mondiale, la diffusione di Internet e delle potenzialità che esso esprime è sintomatico dei livelli 
culturali dei vari paesi, culture e civiltà. 
Esiste una speciale classifica chiamata ‘e-readiness ranking’ redatta dall'EIU (Economist Intelligence Unit), 
valuta la situazione tecnologica, economica, politica e 
sociale di 69 paesi: e' lo «stato dell'arte» delle infra-
strutture tecnologiche di un paese e della capacità di 
cittadini, aziende e istituzioni di utilizzarle. Tale classifi-
ca è guidata dal Nord America, seguita da Europa Oc-
cidentale, Asia, Europa dell’Est, America latina, in coda 
Medio Oriente e Africa. 
Già nel 1999 Kofi Annan, Segretario Generale dell’O-
NU, affermava che “Internet è portatrice della più gran-
de promessa per l’umanità per l’apprendimento a di-
stanza e l’accesso universale all’educazione di qualità. 
Esso offre le migliori possibilità ai paesi in via di svilup-
po di occupare il loro giusto posto nell’economia globa-
le. Pertanto la nostra missione è quella di assicurarne 
la fruibilità nella misura più ampia possibile. Se ciò non 
avverrà, la differenza tra abbienti e non abbienti sarà la 
differenza tra i tecnologicamente ricchi e i tecnologica-
mente poveri”. 
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NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 

Caro Presidente Carlo, 
 
la vostra cordialità e spontaneità ci hanno stravolte - la nostra amicizia non solo si è approfondita ma ep-
pure - come scrivi tu - "cementata"; tutto ciò ci fa' tanto piacere e ci rende molto contenti. 
Di nuovo un grande ringrazio per i regali generosi, soprattutto anche per la partecipazione al progetto Cal-
donazzo!!! 
 
Siano progetti comuni, siano visite dei nostri due club con tanti soci anche giovani - queste sono le ottime 
premesse per la nostra amicizia anche nel futuro. 
 
Caro Carlo, siamo felici di rivederci ad un'altra occasione! 
 
Intanto porgiamo i nostri più distinti saluti al Club e le Vostre famiglie, Paul Kerber 
 

Lieber President Paul, 

es liegt mir am Herzen, Dir nochmals unseren aufrichtigen Dank für die hervorragende Organisation der 
beiden Tage zu übermitteln. Wir mind nach Peschiera in der Überzeugung zurückgekehrt, unsere große 
Freundschaft, die bereits zwischen unseren Club bestanden hat, zementiert zu haben. 

Ich habe mit großer Genugtuung beobachtet, wie aktiv und teilnahmsvoll die Integration zwischen unseren 
Mitgliedern abgelaufen ist. Die jungen Mitglieder haben mir bei Ankunft Ihren Dank ausgedrückt und 
bestätigt, wie positv sie diese  Erfahrung empfunden haben. 

Nochmals vielen Dank und herzlichste Grüße, 

Carlo Revelant 

Scambio di mail di ringraziamento  tra i due Presidenti dei club di Reutte-Füssen e Peschiera e del Garda 
Veronese al rientro dopo due giornate all’insegna dell’amicizia.  



Pagina  9 

NOTIZIE DAL DISTRETTO 

Lettera mensile del Governatore 

DISTRETTO 2060 ITALIA 
FRIULI VENEZIA GIULIA – TRENTINO ALTO ADIGE/SÜDTIROL – VENETO 

RICCARDO CARONNA 

 

1 Ottobre 2010 
 

Ai Soci dei Rotary Club 
del Distretto 2060 

del ROTARY INTERNATIONAL 

Cari Amici, 
Ottobre, Mese dell’Azione Professionale. 
Sembra talora superfluo ribadire alcuni concetti. Tanto e tanto spesso se ne è parlato e scritto ma, repetita 
juvant. Paul Harris ne ha fatto uno dei pilastri del suo sogno: la via della Azione Professionale, il 
‘vocational service’, lo strumento attraverso il quale il Rotary promuove e incoraggia la applicazione dell’i-
deale del Servire nell’esercizio quotidiano di ogni professione. 
Come potremmo interagire con la Società in cui operiamo e ci adoperiamo se non avessimo tra le nostre 
fila figure professionali di ogni campo della nostra Società: amministratori pubblici, docenti di ogni livello, 
operatori sanitari, religiosi, commercianti, artigiani, legislatori e professionisti legali, tecnici di ogni campo, 
difensori dello Stato etc. , Uomini e Donne di alta qualità professionale che si impegnano giorno per gior-
no, per una vita intera, al servizio dell’Umanità e delle sue necessità per rendere la vita all’altezza del suo 
valore e consapevole della dignità che all’Uomo è dovuta. 
Queste figure, tutte, sono ‘Rotariane’. Lo sono non per il distintivo che portano, ma che portano il distintivo 
perché lo sono. Scegliamole attentamente non dimenticando mai che una mela marcia rovina tutte le mele 
che ha intorno. Devono essere portatrici di alti Valori Etici. Valori che devono quotidianamente dispiegare 
al Servizio, ma che devono essere contemporaneamente in grado di diffondere, educando chi dell oro agi-
re si giova. Devono diffonderle con l’esempio quotidiano, in ogni momento della loro esistenza, anche nel 
privato, senza mai cedere, senza diminuire la loro tensione morale. 
La Professione, l’esercizio della professione, diventano motivo di esaltazione quando in ogni momento si 
legge negli occhi di coloro cui dedichiamo la nostra attenzione la gratitudine, fosse anche solo per una ca-
rezza, uno sguardo, un sorriso. E non parlo solo da medico. 
Comprensione, tolleranza, amore si possono dispiegare in ogni campo, in ogni settore:in fondo è 
facile rendersi utili, perché ‘Professionista’, nella accezione comune, è colui che fa bene il proprio lavoro 
e comunque lo fa con amore. Afferma S. Francesco di Sales:‘ Non è per la grandezza delle nostre azio-
ni che piaceremo a Dio ma per l’amore con cui le compiamo’. 
Cerchiamo con tutte le nostre forze di rendere il mondo un posto dove lavorare e vivere meglio. Usiamo le 
nostre capacità per, ancora e sempre, Costruire le Comunità con i nostri Valori ed Unire i Continenti con il 
nostro servizio da Rotariani, con amore. 
Quanto poco ci vuole a “Fare Rotary”. Buon lavoro, cari Amici. 
                 Un cordiale saluto          Riccardo 
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Dire  che siamo solo all’inizio dell’anno sociale è vero, ma per via di organizzazione di  varie attività ed 
eventi siamo già a grandi livelli. Questo lo devo soprattutto al lavoro di tutto i soci che mi aiutano  costante-
mente e sono sempre presenti, sia a livello di presenze 
sia con le attività di service che organizzative. 
L’attività più importante è stata la nostra partecipazione a 
“Il 5° Sorriso di Gardaland” sia per la giornata di venerdì 1 
ottobre che sabato 2. Io personalmente non avevo mai 
partecipato a questo progetto, ma devo dire che anche se 
si è trattato di una giornata, mi ha dato molto. E’ stata 
un’esperienza che mi accompagnerà, anzi ci accompa-
gnerà, nella vita. Negli anni precedenti altri soci che ave-
vano partecipato, raccontavano positivamente questa 
esperienza e finchè non ho toccato con mano la situazio-
ne non mi sono mai resa conto di quanto importante fos-
se. Parlo in prima persona perché vorrei riuscire ad espri-
mere quanto questa esperienza abbia significato e so-
prattutto i sono resa conto di quanto certe persone, nono-
stante alcuni disagi, riescano ad esprimere la loro gratitu-
dine con semplicità e spontaneità. 
Con il club stiamo già progettando cene, eventi sia a livello distrettuale che locale. In programma nel ca-
lendario distrettuale a febbraio scade la nostra festa di carnevale e per l’estate abbiamo pensato ad un 
evento un po’ più frizzante, giusto per avvicinarci al clima estivo e per dirigerci verso la conclusione 
dell’anno sociale. 
Per quanto riguarda i nostri services la nostra socia Mariapaola Imbroda ha invitato a riunione il sig. Fede-
rico Fiorini, presidente dell’Associazione Onlus “Fare Concordia”. Federico, assieme ad altri volontari, si 
occupa di portare aiuti di ogni genere (alimentari,economici, sco-
lastici,edili …) in Brasile ed Eritrea. E’ stato molto interessante 
ascoltare quanto ci ha raccontato perché parlandoci di sue  
esperienze vissute in prima persone è riuscito a trasmetterci un 
messaggio importante, cioè di quanto tutti mettiamo impegno ad 
aiutare, ma a volte sembra non essere mai abbastanza, in quan-
to le richieste di aiuto arrivano da ogni parte del mondo e di ogni 
tipo. 
Giovedì 7 ottobre siamo stati invitati alla conviviale Rotary con 
tema “Il mondo in tasca con la telematica”, relatore Dott. Alfonso 
Rizzo, che ci ha illustrato quanto si possa fare con delle appa-
recchiature oramai minuscole (direi tascabili) e soprattutto dove 
riescano virtualmente a condurci. 
Venerdì 8 ottobre abbiamo tenuto la prima riunione ordinaria del 

mese presso la nostra sede, in cui abbiamo votato all’unanimità il service di Mariapaola presentato nel 

precedente incontro e abbiamo fissato altre date per cene con relatore ed eventi vari che verranno indicati 

mano a mano in ogni programma del mese. Infine sabato 9 ottobre siamo stati presenti al Seminario Rota-

ry Foundation. Come conclusione del mese di ottobre abbiamo due date ufficiali: venerdì 22 riunione ordi-

naria e sabato 23 I Distrettuale a San Vito al Tagliamento. F.M. 
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MOSTRE 

Capolavori rinascimentali dai musei veneziani, un carico di perle e vetri cinquecenteschi recuperati nei fon-
dali marini croati, affascinanti collane di perle vitree destinate al mercato africano, ed ancora il flauto in ve-
tro di Napoleone che fu recuperato dagli inglesi dopo la battaglia di Waterloo, sono solo alcuni dei sette-
cento magnifici oggetti che si potranno ammirare in mostra allestita al Castello del Buonconsiglio ma allar-
gata a Castel Thun, dove viene proposta una sezione 
monografica dell’esposizione maggiore. 
“L’avventura del vetro dal Rinascimento al Novecento 
tra Venezia e mondi lontani” sarà aperta al pubblico, 
nei due castelli-museo, dal 27 giugno al 7 novembre 
2010. A proporla è la provincia di Trento, Castello del 
Buonconsiglio. 
 
Con questa mostra, dopo il successo della collabora-
zione con il museo Antichità Egizie di Torino, il Castello 
del Buonconsiglio sigla un altro importante 
“gemellaggio” con Venezia e il museo del Vetro di Mu-
rano, che concederà in prestito centinaia di vetri per la 
maggior parte inediti.  
 
Come avvenuto per la straordinaria mostra Egitto Mai Visto, sarà ancora la preziosa e, in gran parte inedi-
ta, collezione del misterioso ufficiale asburgico Taddeo de Tonelli, donata a metà Ottocento al museo, ad 
offrire lo spunto per la grande mostra dedicata al vetro. Alla passione collezionistica di Tonelli si devono 
infatti due magnifici pezzi rinascimentali, unici al mondo per bellezza, rarità e valore. Si tratta di un piatto 
ed un calice con decorazioni a smalto, che assieme a numerose e preziose testimonianze concesse dalla 
Fondazione Musei Civici di Venezia consentiranno di approfondire il tema della storia della produzione del 
vetro veneziano e dei suoi approdi in terre lontane.  
 
Preziose collezioni pubbliche e private restituiranno l’immagine delle molteplici applicazioni del vetro, co-
me materia straordinariamente duttile e versatile. Questo tema affascinante consentirà di illustrare anche 
aspetti salienti della tecnica e degli stili quando, in epoca rinascimentale, le officine dei vetrai muranesi 
influenzarono la storia del vetro europeo grazie anche alle nuove scoperte del cristallino, del lattimo e del 
calcedonio e di tecniche innovative come la filigrana a reticello e a retortoli.  
 
Tra la sorprendente varietà di applicazioni del vetro, la mostra focalizzerà in particolare l’attenzione sugli 
impieghi per la creazione di gioielli, bicchieri, calici, vasi e piatti per sontuose tavole e apparati decorativi.  
 
Il percorso della mostra curata da Aldo Bova, si snoderà lungo i prestigiosi ambienti del Castello del Buon-
consiglio di Trento e le magnifiche sale di Castel Thun in Val di Non, e si articolerà in diverse sezioni arric-
chite da suggestive ricostruzioni scenografiche: dalla lavorazione del vetro in una fornace, all’individuazio-
ne e preparazione delle materie prime, ai vetri da tavola, da illuminazione, da spezieria. 
 
 
 

L'AVVENTURA DEL VETRO. Dal Rinascimento al Novecento tra Venezia e 
mondi lontani 

Trento, Castello del Buonconsiglio; Vigo di Ton, Castel Thun 
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Come sempre emozionanti saranno gli apparati scenografici, oltre all’antica fornace rinascimentale vene-
ziana, il visitatore potrà entrare nel ventre di una nave cinquecentesca affondata a Gnalic e vedere i reperti 
affiorare dall’acqua. Non mancheranno filmati dedicati alla lavorazione del vetro e ai capolavori che nasco-
no ogni giorno a Murano. Una ricca e corposa sezione sarà dedicata alle variopinte collane di perle vitree 
provenienti da collezioni pubbliche e private. 
 
Si potranno ammirare le perle a rosetta del XV secolo, le cosidette “regine delle perle”, merce di scambio 
per acquistare schiavi. Si dice che nel 1626 l’olandese Peter Minnit abbia comprato l’isola di Manhattan 
dagli indiani per un valore totale di ventiquattro dollari in perle di vetro.  
 
Diversi pezzi provenienti da collezioni private rappresenteranno il meglio della vetraria muranese dell'800 
e ‘900 con capolavori dei più importanti maestri e designers, come Pietro Bigaglia, Jacopo Franchini, Giu-
seppe e Ercole Barovier,Vittorio Zecchin, Napoleone Martinuzzi, Carlo Scarpa e Fulvio Bianconi. 
 
Molte le iniziative collaterali al grande evento espositivo dell’estate trentina. In particolare, nel mese di 
agosto, ogni giorno, sarà anche proposto lo spettacolo teatrale “Glass” messo in scena da L’uovo Teatro 
Stabile di Innovazione de L’Aquila.  
 
L’avventura del vetro dal Rinascimento al Novecento tra Venezia e mondi lontani, Trento, Castello del 
Buonconsiglio, Vigo di Ton, Castel Thun, dal 27/05 al 7/11 2010 Orario: 10.00 –18.00, chiuso il lunedì. Bi-
glietti: intero: 7,00 euro, ridotto: 4,00 euro. Mostra promossa dalla Provincia di Trento – Assessorato alla 
Cultura, Castello del Buonconsiglio in collaborazione con la Fondazione Musei Civici Musei di Venezia. 
Direzione della Mostra: Franco Marzatico, a cura di Aldo Bova. Catalogo: Castello del Buonconsiglio 
 
La mostra rimarrà aperta fino al 7 novembre 2010. 
 
 
 



Pagina  13 

 
 04 Novembre 2010 - ore 19,00 Commemorazione dei defunti rotariani presso la 

cappella privata della famiglia Fratta Pasini in località Saline di Lazise. 
 A seguire presso il Ristorante Al Cardellino via Pralesi - Cisano: un nuovo socio si 
 presenta: Carlo Scattolini. Serata con signore.    
  
 
 
 12 Novembre 2010 - venerdì ore 20,00 Ristorante Monastero - Interclub Ro-

tary Mantova, Riva e Lions’ Desenzano. L’Istituto Mario Negri di Milano espone i risul-
tati relativi all’analisi delle acque del lago di Garda e fiumi Sarca e Mincio nel 2010.  

 Il Ristorante Monastero si trova a Soiano del Lago via Aldo Moro 1 - 25080 - tel 
 0365.502483 -  http://www.monastero.it/. Serata con signore. 

 
 
 
 18 novembre 2010 - ore 19,45 - Ristorante “Al Fiore”   -   L’orologeria di lusso 

-  “IWC EXPERIENCE” . Relatori il Dott. Ivan Brambilla sales manager IWC Italia ed  il 
Prof. Ugo Pancani docente di orologeria meccanica ed elettronica presso l’Istituto 
Leonardo Da Vinci di Firenze e trainer  FHH (Fondation de la Haute Horlogerie di Gi-
nevra).  Come smontare e rimontare un’ orologio meccanico. Serata con signore. 

 
 

PROGRAMMA MESE DI NOVEMBRE 2010 

PRENOTAZIONE CONVIVI ALI 

Prefetto Paolo Scattolini - rcpeschiera@rotary2060.it - 335 8191497 - 045 7551618  
Link Prenotazioni: http://www.rotary2060.it/club_categoria.php?

club_id=38&annata=&categoria_id=1038&categoria_padre=9144&left_menu=yes&leaf=yes 
     

Buon Compleanno a: 

 

 

 Pasti Andrea     01  novembre  Ricciardi Sandro    26 novembre 

 Tadiello Gianfranco   15 novembre       
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